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Due parole...

H
o avuto modo in questi giorni di rileggere alcune parole

del nostro Papa “emerito” sulla Chiesa che vorrei

proporre all’inizio della nostra riflessione:

«A fondamento di qualsiasi altra considerazione dobbiamo

porre questa verità molto elementare: qualunque sia o sia

stato il grado di infedeltà della Chiesa, per quanto sia vero

che essa abbia continuamente bisogno di misurarsi e

confrontarsi con Cristo, fra Gesù e la Chiesa non c’è alcun

contrasto decisivo. È per mezzo della Chiesa che egli,

superando le distanze della storia, ci parla oggi direttamente

e rimane in mezzo a noi come nostro maestro e Signore,

come fratello che ci rende fratelli. Donando a noi Cristo,

rendendolo vivo e presente in mezzo a noi, rigenerandolo

continuamente nella fede e nella preghiera degli uomini, la

Chiesa dà all’umanità la luce, un sostegno e un conforto tali,

che senza di essi il mondo non sarebbe più concepibile. Chi

desidera la presenza di Cristo in mezzo all’umanità, la può

trovare soltanto nella Chiesa, mai contro di essa»

(J. Ratzinger, Perché sono ancora nella Chiesa, Rizzoli,

2008).

Questo è un testo tipico che si presta a due opposte

interpretazioni. Quella di chi avverte in queste dichiarazioni la

pretesa della Chiesa di avere la verità, con l’arroganza di chi

si ritiene l’unico metro per comprendere ciò che è giusto e

conduce a Cristo o, al contrario, l’idea di una Chiesa serva dei

servi e, proprio perché tale, scelta da Cristo per rendere

presente la Sua bellezza e il Suo amore nel mondo. Non i

meriti della Chiesa, dunque, ma la scelta di Cristo rendono

questa realtà via privilegiata per prolungare il suo abbraccio a

tutto il mondo e incontrarLo.

Se si conosce la vita e il pensiero di questo Papa, non si

hanno dubbi sul fatto che la seconda interpretazione esprime

meglio il suo pensiero, e la sua coraggiosa e umile scelta di

lasciare ne è la conferma. Dico questo per mostrare come è

facile, fermandosi a poche frasi di un discorso, farsi un’idea

molto diversa da quella vera dell’autore.

Sac. Carlo Sacchetti

In evidenza
Centri del Rosario
Con il mese di Maggio inizia la recita del
Santo Rosario nei vari Centri.

Per Rubiera li pubblicheremo la prossima
settima dopo aver ricevuto le varie
conferme.

Per San Faustino:

• Presso famiglia Malagoli Ruozzi
Elisabetta, via S. Faustino 77, ogni
martedì alle ore 21,00;

• Presso la sala condominiale di Via delle
Querce 8, dal lunedì al venerdì alle ore
20.00.

• Presso l’Oratorio Madonna della Neve
in via degli Oratori. Dal lunedì al
Venerdì alle ore 19:30.

• Presso la Famiglia Carnevali Ciro, via
degli Araldi, il mercoledì alle ore 21:00

Per Fontana:

• in Chiesa alle ore 18:00 il Martedì,
Venerdì e Sabato; alle ore 20.30 il
giovedì.

• Presso la Famiglia Barbolini Glauco, via
Fontana 57, il martedì alle ore 20:45



Vivere la comunità è uno dei regali più belli
D

urante la settimana Santa noi, Clan

del Gruppo Scout Rubiera 1,

abbiamo vissuto una bellissima

esperienza. Infatti, in quel di San

Faustino, abbiamo vissuto tutti insieme

bellissimi momenti, anche grazie alla

gentile concessione della Parrocchia

che ci ha offerto gli ambienti in cui

mangiare e dormire.

In questa settimana comunitaria

abbiamo svolto numerose attività che ci

hanno permesso di proseguire e

approfondire diversi temi di

fondamentale importanza nel nostro

percorso scoutistico ossia la fede, il

servizio e la comunità. Infatti,

partecipando attivamente ai riti

ecclesiastici, consuetudinalmente

celebrati durante il triduo Pasquale,

abbiamo avuto la possibilità di renderci

conto del vero significato di questi

momenti. Oltre a ciò abbiamo

organizzato una cena ebraica, grazie

alla quale ci siamo immersi anche

fisicamente in quella che, forse, era

l'atmosfera di quei tempi lontani. Dal

punto di vista del servizio abbiamo

svolto attività ricreative quali tornei di

calcetto e karaoke con gli ospiti della

casa di carità Nefesh; ciò per non

dimenticare che lo scoutismo è sempre

pronto a servire coloro che sono in

difficoltà.

Poi, come è già stato ribadito, grazie a

giochi, riflessioni e momenti di

spontanea condivisione dei propri

pensieri abbiamo stretto amicizie ancora

più salde che hanno rafforzato la nostra

comunità.

In conclusione, quindi, queste giornate

sono state sì, intense e piene di

impegni, ma anche divertenti e serene:

un'esperienza che è stata gradita da

tutta la comunità e le ha permesso di

crescere.

Andrea Iotti

V
ivere la comunità è uno dei regali più belli che uno possa concedere, non

solo a se stesso, ma anche agli altri. La comunità è sentire il bisogno di

condividere, di comunicare e di mettersi al servizio dell'altro nella vita di ogni

giorno.

La comunità scout brulica di valori e si impegna nel far germogliare i suoi frutti

dentro a noi ragazzi. Nella settimana comunitaria abbiamo avuto modo e

occasione di confrontarci e fare esperienza del quotidiano inserendo i nostri

impegni nella vita collettiva, insieme ai momenti liberi, attimi preziosi per far

crescere in ciascuno di noi la curiosità degli interessi e degli ideali altrui.

Vivendo insieme non si impara a conoscere solo gli altri ma anche se stessi,

cercando di sfruttare al meglio il nostro tempo. L'esperienza del vivere insieme

ci porta a metterci al servizio altrui, collaborando nella costruzione delle nostre

giornate attraverso i pasti, i momenti di studio e di svago.

Quello che ci portiamo nello zaino non è soltanto l'occorrente per vivere ma un

pezzo di “strada” che abbiamo percorso insieme, condividendo cibo,

discussioni, problemi e soluzioni nel solenne clima del triduo Pasquale. Ci

siamo preparati alla Pasqua portando insieme le nostre croci, sorreggendoci le

spalle a vicenda per alleggerire il peso.

Prendiamo il tempo per riflettere su noi

stessi, non solo come singoli, ma

come Clan, a voce alta e a cuore

aperto nel rispetto del gruppo.

Crediamo nel dibattito costruttivo come

fonte primaria per edificare i nostri

progetti e obiettivi.

Torneremo a casa nella gioia Pasquale

arricchiti e dediti per le nostre future

mete, motivati e determinati dai valori

che abbiamo saputo abbracciare e

donare in questi 6 giorni.

Agnese Guerrieri



La comunità diventa una nuova famiglia
C

antare!! E' quello che abbiamo fatto

di più in questa settimana

comunitaria. E' una cosa bellissima

perchè quando si canta insieme

significa che si sta passando un

momento di felicità e spensieratezza. In

fondo è questo il clima che si respira

nella nostra comunità: siamo un gruppo

di persone sinceramente legate tra loro

da relazioni di amicizia che, in occasioni

come questa, si rafforzano. Questa

settimana cade poi nel periodo Pasquale

ed è stata un'opportunità per coltivare la

fede personale partecipando al triduo

Pasquale di Rubiera e San Faustino (nel

cui oratorio abbiamo alloggiato). In

particolare abbiamo seguito i passi di

Gesù partecipando attivamente alla Via

Crucis di Rubiera e organizzando la

cena di giovedì 18 Aprile secondo i riti

della Pasqua Ebraica: è stato un evento

a cui abbiamo voluto invitare alcuni

membri delle altre branche del nostro

Gruppo Scout.

Una settimana ricca, intensa e mai

noiosa in cui, oltre ai momenti di gioco,

si sono soprattutto susseguiti momenti

di condivisione di idee e di vita, delle

nostre vite e vissuti, che in questi giorni

si sono intrecciati come mai prima!

Per una settimana abbiamo avuto come

punto di riferimento, non le nostre

rispettive famiglie, ma la comunità. È ciò

che significa partecipare ad una

settimana comunitaria: la comunità

diventa la nuova famiglia cui sei

chiamato a far parte.

Venerdì abbiamo conosciuto anche un

altro tipo di famiglia, la casa di carità

Nefesh di Rubiera: una comunità di

recupero per persone che hanno un

passato di dipendenze. Anche in questo

caso il mezzo per creare relazione è

stato il canto. Una volta cantato insieme

agli utenti del centro e agli scout di

Nonantola (che lì abbiamo incontrato)

non potevano esserci distinzioni di

fazzolettone, età e di vissuto.

Devo dire che sono molto triste che

questi giorni siano volati così in fretta

ma, allo stesso tempo, molto

soddisfatta perchè ogni cosa si è svolta

meglio del previsto.

Definitivamente un'esperienza da rifare

che chiunque consiglierebbe di fare,

buttandosi, forse, senza preoccuparsi

più del dovuto degli impegni, come

fosse un'esperienza continuativa col

percorso dell'anno scout e non solo.

Ringrazio di cuore i miei compagni e i

capi per questi momenti.

Greta Valenti



Avvisi della Settimana
UNITÀ PASTORALE

ogni giovedì in Chiesa a Rubiera Adorazione Eucaristica continua dalle ore 7:30 alle ore 22:00

OGNI DOMENICA in Oratorio a Rubiera alle ore 19:30 incontro gruppo giovani

DOMENICA 28 APRILE Alle ore 17,30 nella Pieve di San Faustino Conversazione con Arch. Mauro Severi “Evoluzione delle

metodologie del restauro” (in ricordo dell’Arch. Gianfranco Varini) . Introduzione del Geom. Giancarlo Bellei

Martedì 30 aprile alle ore 21:00 nella Pieve di S. Faustino recital dei ragazzi e giovani dell’Unità Pastorale di Rubiera

“Francesco. Il sogno di Dio”.

Sabato 4 maggio in Chiesa a Rubiera “i Cammini dei primi sabati”: inizia alle ore 16:00 e si conclude con la S. Messa delle

ore 18:30

RUBIERA

Ogni sabato SS. Messe: 10:00 – 18:30 - OGNI DOMENICA SS. Messe: 8:00 – 10:00 – 11:30 – 18:30

Ogni giorno FERIALE SS. Messe: 7:00 – 18:30

DOMENICA 28 APRILE DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA SS Messe alle ore 08:00, 10:00, 11:30 e 18:30

Martedì 30 aprile in Chiesa incontro per i bambini che si preparano a ricevere la Prima Comunione: alle ore 16:30 primo

gruppo e alle 17:15 secondo gruppo

Mercoledì 1 maggio S. Messa alle ore 10:00 nella Chiesa dell’Annunziata. Sospese tutte le altre S. Messe

Venerdì 3 maggio in Chiesa incontro per i bambini che si preparano a ricevere la Prima Comunione: alle ore 16:30 primo

gruppo e alle 17:15 secondo gruppo.

Alle ore 21:00 in Piazza Gramsci S. Messa Quartiere Centro

DOMENICA 5 MAGGIO S Messe alle ore 08:00; S. Messa alle ore 10:00 in pista e prime Comunioni; la S. Messa delle 11:30

verrà celebrata regolarmente in Chiesa (In caso di maltempo le comunioni verranno celebrate in Chiesa alle ore 10 e 11.30)

SAN FAUSTINO e SANT’AGATA

Ogni Domenica S. Messa alle ore 8:00 e 11:30 - Ogni Lunedì e Mercoledì S. Messa alle ore 18:30

Ogni Martedì alle ore 18:30 incontro di catechismo per la classe 1a media; ogni sabato alle ore 14:30 incontro di catechismo per

la classi 2a , 3a ,4a ,5a elementare e 2a media

DOMENICA 28 APRILE Domenica della Divina Misericordia SS. Messe alle ore 08:00 e 11:30; a S. AGATA alle ore 15:30

Adorazione a chiusura delle Quarantore.

Lunedì 29 aprile la S. Messa delle 18:30 sarà celebrata a Fontana

Mercoledì 01 maggio S. Messa unica per tutta l’Unità Pastorale a Rubiera nella Chiesa dell’Annunziata alle ore

10:00

DOMENICA 05 MAGGIO SS. Messe alle ore 08:00 def. famiglie Anceschi, Bertolini e Muratori; alle ore 11:30. S. Messa def.

Maria Luisa Ruozzi in Messori. Dopo la S. Messa delle 11:30 benedizione degli automezzi

FONTANA

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 10:00 - Ogni giorno alle ore 15:00 – recita della Coroncina della Divina Misericordia

Martedì, Venerdì e Sabato alle ore 18:00 S. Rosario, a seguire la S. Messa della 18:30

Ogni giovedì sera alle 20:30 – Recita del Rosario - Alle 20:50 – S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e i Sofferenti

DOMENICA 28 APRILE Domenica della Divina Misericordia alle ore 10:00 S. Messa def. Carlo Barbolini (Anniversario), al

termine vi sarà la Benedizione degli Automezzi ; alle ore 15:00 S. Messa della Divina Misericordia

Lunedì 29 aprile alle ore 18:30 S. Messa

Mercoledì 01 maggio S. Messa unica per tutta l’Unità Pastorale a Rubiera nella Chiesa dell’Annunziata alle ore

10:00.

Sabato 4 maggio alle ore 18:00 Adorazione Eucaristica e alle 18:30 S. Messa. Alle ore 20:30 nel salone parrocchiale

tombola con lotteria.

DOMENICA 5 MAGGIO alle ore 10:00 S. Messa per def. Zita Costi (Anniversario)


